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L’
ex ministro dei Tra-
sporti Danilo Toninel-
li deve avere un nuovo

calo di memoria, visto che non
ricorda neppure di fronte
all’evidenza.

Nella trascrizione integrale
della sua testimonianza al tribu-
nale di Catania per il caso Gre-
goretti, che vede imputato l’ex
ministro dell’Interno Matteo
Salvini per sequestro di perso-
na, sono 42 i «non ricordo», «so-
no passati 2 anni», «non posso
ricordare» pronunciati dal pen-
tastellato. Eppure lui nega la
realtà citando addirittura il do-
cumento che, se letto, rende
l’idea di quanto imbarazzanti
siano state le sue risposte. Una
continua contraddizione nelle
dichiarazioni che ha indotto
l’avvocato del leader della Le-
ga, Giulia Bongiorno, a chiede-
re che nel processo attualmen-
te in corso a Palermo sul caso
Open Arms si tenesse conto an-
che della testimonianza trabal-
lante che Toninelli rese a Cata-
nia.

«Eccovi la verità - ha scritto
ieri il senatore a 5 stelle su Face-
book mostrando poi in un vi-
deo, tra le altre, anche la prima
pagina del Giornale sulla sua fi-
guraccia - sul “non ricordo” di
cui sono stato ingiustamente
accusato a reti unificate. Era tut-
to falso! Lo potete leggere nella
trascrizione integrale della mia
testimonianza al Tribunale di
Catania. Alla faccia di chi dice-

va che non ricordassi nulla». E
ancora: «Sul caso Open Arms
ho risposto sì, ricordo, sia al giu-
dice che all’avvocato Bongior-
no (ex ministro del Conte I).
Ma a causa delle falsità che so-
no state dette ovunque sul mio
conto ho ricevuto minacce e in-
sulti di ogni tipo».

Peccato che a leggere la tra-
scrizione della testimonianza
la realtà che appare è tutt’altra.
Toninelli, è chiaro, cerca di svi-
colare da responsabilità, di tra-
mutare la realtà in qualcosa
che volga a suo favore, tanto
che a un certo punto risponde
anche: «Chiedetelo al diretto in-
teressato», ovviamente Salvini.

L’ex ministro deve avere la
memoria tanto corta che quan-
do il giudice gli chiede se ricor-
da «qual era l’accordo relativo
alla questione dell’immigrazio-
ne clandestina, soprattutto

dall’Africa verso le coste italia-
ne? Qual era la posizione in
questo contratto di governo?»,
risponde: «Non ricordo perché
non fu una parte che mi compe-
teva, era diverso per argomenti
quel tavolo e la parte relativa
all’immigrazione clandestina
non mi competeva». Peccato

che del suo ex ministero fa par-
te anche la Guardia costiera,
che da anni si occupa anche di
recupero dei migranti. Come è
possibile che un ministro non
sappia cosa c’è scritto nel con-
tratto che il suo partito ha fir-
mato per andare a governare?

Ma è su Open Arms che arri-
vano le vere sorprese perché,
dopo aver risposto al giudice
che ricorda l’evento, all’avvoca-
to Bongiorno Toninelli rende
dichiarazioni contraddittorie.
«Quindi in questo caso c’è an-
che la sua firma, giusto?», chie-

de la legale di Salvini. Toninel-
li: «Ma ovviamente la do per
certo, non ricordo quante furo-
no le occasioni in cui io fir-
mai».

L’ex ministro non fa che ar-
rampicarsi sugli specchi, di fat-
to cadendo nel dare ragione a
Salvini: «Confermo, se ho con-
tezza, cosa che oggi non posso
avere per ovvi motivi di tempo
trascorsi, il fatto che io oggi
non ho contezza di quali siano
gli accadimenti precedenti. Le
dico se quel caso di cui lei ha
parlato è avvenuto in acque Sar
maltesi, che per le convenzioni
internazionali debbono impor-
re a chi ne ha la responsabilità
giuridica di intervenire, farsi ca-
rico dei migranti, le confermo.
Ma siccome oggi non ricordo,
le dico non ricordo». Sempre
su Open Arms: «Io non posso
avere un ricordo preciso, abbia
pazienza, è passato ormai un
anno e mezzo».

E la cosa grave è che non si
ricorda neanche se ha votato o
meno al Senato per mandare
Salvini a processo. Da chieder-
si se con la testa fosse lì o altro-
ve.

Fausto Biloslavo

Un variegato «circo» pro migranti ha
trovato le porte aperte al tribunale di Pa-
lermo per chiedere risarcimenti danni mi-
liardari e dare addosso il più possibile
all’ex ministro dell’Interno, Matteo Salvi-
ni. Il giudice per le indagini preliminari
ha accolto tutte le 18 richieste di costitu-
zione di parte civile dei nemici giurati del
leader leghista. I migranti veri e propri,
teoriche vittime del caso Open arms sono
in minoranza, 7 compreso un minoren-
ne, rispetto al «circo» dei talebani dell’ac-
coglienza, che vorrebbero vedere Salvini
politicamente appeso a testa in giù.

L’aspetto paradossale è che si tratta di
un’armata Brancaleone di sinistra, anche
estrema, camuffata dietro sigle di difenso-
ri dei diritti dell’uomo con i soldi di So-
ros, Ong che continuano a sbarcare mi-
granti in Italia e addirittura ecologisti,
che in tv si presentano come i bravi ragaz-
zi di Goletta verde sulla qualità delle ac-

que.
La spagnola Open arms, con la sua na-

ve bloccata da Salvini quando era al Vimi-
nale, ha dato il via al processo di Paler-
mo. Il fondatore, Oscar Camps si è costi-
tuito parte civile. Un personaggio che da
anni spara a zero contro il leader leghista.
Al suo fianco c’è Ana Isabel Montes Mier,
la pasionaria dell’Ong spagnola. La capo
missione di Open arms è stata recente-
mente «graziata» in un processo a Ragusa
per favoreggiamento dell’immigrazione
clandestina, nonostante la Procura l’accu-
sasse non «di salvare i migranti, ma (...) di
portarli ad ogni costo in Italia in spregio
alle regole». Le inchieste sulle Ong del
mare vanno sempre a finire in bolle di

sapone, ma adesso gli ex imputati diventa-
no «vittime» come parte civile.

Ancora più assurdo che sia stata am-
messa Mediterranea, la piattaforma no-
strana dei talebani dell’accoglienza fonda-
ta da personaggi come il no global pluri-
processato no global Luca Casarini. Non
solo: la parte civile contro Salvini sta alle-
stendo in gran segreto, in un cantiere te-
desco, la Mare Jonio 2, ammiraglia della
flotta 2021 che potrà imbarcare fino a
1000 migranti in arrivo dalla Libia.

Altra parte civile è la Cooperazione In-
ternazionale Sud-Sud (Ciss), che sul suo
sito proclama «la lotta agli sprechi, le spe-
se militari, i tentativi di fermare le migra-
zioni con i confini e le ribellioni con la

repressione». Per non parlare di Arci l’or-
ganizzazione delle case del popolo e dei
circoli ricreativi di sinistra, che si defini-
sce «sempre attiva e resistente» evidente-
mente contro Salvini. Senza disdegnare
l’aiuto economico del discusso filantropo
George Soros a favore di progetti sulle por-
te aperte ai migranti.

Il logo di Open society, la fondazione
del miliardario americano, campeggia an-
che sul sito di Asgi, Associazione per gli
studi giuridici sull’immigrazione, ammes-
sa come parte civile. Assieme ai Giuristi
democratici e Cittadinanza attiva, che
per Salvini non vorrebbero il processo di
Palermo, ma quello di Norimberga. Altra
parte civile è Legambiente, che la gente
comune pensa si occupi solo di ecologia
e clima. Gianfranco Zanna, presidente
della costola siciliana aveva dato il via
con un esposto al processo contro Salvini
a Catania sempre per migranti bloccati. Il
suo curriculum politico non lascia dubbi:
«Cresciuto tra i giovani comunisti (...) è
stato dirigente del Pci e poi del Pds, facen-
do, tra l’altro, anche il parlamentare regio-
nale dal 1996 al 2001».

Al «circo» delle parti civili anti Salvini
vuole aggiungersi il Comune di Palermo,
non si capisce bene per quali danni subi-
ti. L’annuncio è del sindaco, Leoluca Or-
lando, testimonial della prima ora nelle
raccolte fondi per nuove navi delle Ong
da schierare nel Mediterraneo.

Quei 42 «non ricordo»
del Toninelli smemorato
ai processi contro Salvini
La testimonianza acquisita per Open arms:
non sa se ha votato per mandarlo alla sbarra EX MINISTRO

Danilo Toninelli (M5s)

di Chiara Giannini

IL CASO

ARRAMPICATA SUGLI SPECCHI

Il grillino dimentica pure

i termini dell’accordo
di governo sui migranti

LA CRISI DI GOVERNO Emergenza immigrazione

PARADOSSO

«La mia firma? La dò per

certa, non ricordo quante
volte io firmai...»

CENTRI SOCIALI IN PRIMA FILA

Nel «circo» anti Matteo ha preso
posto anche «Mediterranea»
del leader no global Casarini

L’ARMATA BRANCALEONE DELLE PARTI CIVILI

Dall’Arci a Legambiente al sindaco Orlando
La sinistra si vendica e assalta il leghista
Contro il leghista si schierano ong, associazioni varie e perfino il Comune di Palermo

S0CCORSO
CATALANO
Open Arms
è una
organizza-
zione non
governativa
spagnola, in
particolare
catalana, il cui
obiettivo è
condurre
operazioni di
ricerca e
soccorso in
mare. Creata
nell'ottobre
2015, iniziò
le sue
operazioni di
recupero il
mese stesso
in Grecia
La Ong vuole
essere parte
civile nel
processo
contro Salvini

ANTAGONISTI, AMICI DI SOROS E...

Saranno presenti pure i «Giuristi
democratici», «Cittadinanza
attiva» e «Cooperazione Sud-Sud»




